
http://nemici.blog.unita.it

Condirettore
gbellu@unita.it

GIOVANNIMARIA
BELLU

Inter eMilan: bufera arbitri
Roma ko, Ranieri verso l’esonero

Ricerca e tecnologia, declino italiano

Ladomanda circola freneticamente nella rete
ed è già diventata il temadi discussioni accani-
te: chi è il «bastardo che sta sempre sotto al
sole» di cui parla Roberto Vecchioni nella
canzone che ha vinto il Festival di Sanremo?
Ne siamo consapevoli: il quesito ai nostri letto-
ri apparirà retorico. Ce l'ha confermato (l’inter-
vista di Roberto Brunelli a pagina 26) lo stesso
Vecchioni il quale, alla domanda sull’identità
del bastardo, ha risposto con unmalizioso «So
a chi stai pensando», salvo poi depistare con
vaghi riferimenti amafiosi e cattivi in genere.
L'assenza di una chiara indicazione da parte

dell'autore ci obbliga, anche per svelenire il
climadel Paese, a cercare la risposta in una
rigorosa esegesi del testo della canzone. La
stessa, d’altra parte, che alcuni dei sostenitori
di quella che d'ora innanzi chiameremo rispo-
sta apparentemente scontatahanno in parte
già svolto. Rilevando, addirittura, che il bastar-
do sarebbe individuato nel verso immediata-
mente successivo: «Questamaledetta notte
dovrà pur finire». Secondo questi analisti, il
bastardo è anche il responsabile della
“maledetta notte”. Lui sta sempre al sole, e
tutti gli altri sempre al buio. Dove “buio/notte”
corrisponde a povertà, freddo, astinenza e
“sole” a opulenza sguaiata e sessualità sfrena-
ta.
Interpretazione suggestiva,ma superficiale.

Riteniamo, infatti, che primadi tutto vada
definito il concetto di bastardo. Partiamodallo

Zingarelli: “Nato da genitori non legittimamen-
te coniugati”. Ecco, a parte il fatto che il princi-
pale sospettato della risposta apparentemente

scontata è sicuramente figlio legittimo, il termi-
ne bastardo è, in questa accezione, così politi-
camente scorretto da essere del tutto incom-
patibile con la poetica di Vecchioni. La spiega-
zione più facile - che l'autore abbia inteso
utilizzarlo come epiteto dispregiativo generico
- non convince. Vecchioni è un poeta, un uo-
modi lettere, e non usa le parole a vanvera.
Tanto più che “bastardo” non serve nemmeno
a far rima. Se ha usato “bastardo” e non
“carogna”, “puzzone”, voleva trasferire all'epite-
to qualcosa del significato letterale.Ma cosa?
Azzardiamoun'ipotesi: in generale un bastar-
do, lasciando daparte il babbo e lamamma,
ha qualche problema nell'individuazione dei
fratelli, cioè del prossimo. Sì, forse è proprio
questo cheha inteso dire Vecchioni: quel
maledetto, insensibile alle esigenze altrui,
preso solo da se stesso. Bastardo, in sostanza,
nel senso di Caino. Quello che uccide il proprio
fratello,magari utilizzandomiliziemercenarie
straniere. E che “sta sempre sotto il sole” non
solo in sensometaforicoma anche fisico: in
Africa, dunque!
In conclusione, la risposta apparentemente

scontata è errata. Vecchioni in tutta evidenza
alludeva (profeticamente, tra l'altro) aMuam-
marGheddafi.
Maquesto apre un altro problema: il rischio

di una crisi internazionale ben più grave di
quella che il nostro premier nelmaggio scorso
ha sventato facendo liberare la nipote diMu-
barak. Se, in unmomento comequesto, Ghed-
dafi sapesse che la canzone più votata dagli
italiani lo dipinge così, potrebbemettere subi-
to in atto laminaccia che ieri (non a caso il
giorno dopo la fine del festival di Sanremo) ha
lanciato. C'è una sola soluzione: riaccreditare
la risposta sbagliata. Presidente Berlusconi, la
preghiamo: si sacrifichi ancora una volta.
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